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TERZO TEMPO DEMOCRISTIANO 

Il Consiglio dei Ministri, ascoltata 
la relaziono del Presidente del Consi­
glio sul suo viaggio in Lucania, ha ini­
ziato la discussione sul riarmo 
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1,1 CORBA 
D e Gasperi considera la que­

stione coreana come un suo affa­
re personale, esclusivo. Il Presi­
dente del Consiglio, infatti, men­
tre afferma che essa è la più im­
portante per il popolo italiano, 
proibisce che persino parlamenta­
ri dcll'Opposi/.ione ne discutano 
in pubblici comizi, vieta i mpni-
festi che non sono in linea con la 
propaganda americana. Egli solo 
dunque, scn/a alcun contrasto, 
dovrebbe essere l'interprete degli 
avvenimenti coreani e questo vada 
come segno di quella verità per la 
quale il suo partito ha umidito 
una crociata. 

Mu che cosa ha di così prezio­
so, di così importante la questio­
ne coreuna da mettere in gelo­
sia l'ou. D e Gasperi? 

Una verità che si ha paura di 
diffondere, di cui si teme che al­
tri parlino deve avere una vita 
molto tenerella e tisicucciu: viene 
quasi il sospetto che basti un col­
po d'aria per mandarla in malora 
Si certamente, la questione co 
renna è affare molto importante, 
c h e interessa tutti gli italiani, ma 
perchè ne dovrebbe parlare solo 
D e Gasperi, quali sono le cose 
che egli vorrebbe venissero ta­
ciute? 

Non vuole che si sappia che 
gli americani si trovano in Corea 
come degli invasori, come d*gli 
stranieri che aspirane ad imporre 
una soluzione che è combattuta 
dalla volontà di tu\to il popolo 
coreano; non vuole che si sappia 
che i sistemi di guerra usati da­
gli americani sono crimintfftfce che 

'.essi aval lano, con il loro appog­
gio ai Si Man Ri; delitti (il reato 
di genocidio o di sterminio in 
massa per fatto di opinione po­

l i t i ca ) che dopo il processo di 
Norimberga e per convenzione in-

:terna7Ìonale, sono punibili con In 
condanna a morte? Non vuole il 
Presidente del Consigl io che si 
denuncino i bombardamenti a 
tappeto, le distruzioni di città in­
tere il p iù delle volte operate 
senz'alcuna necessità mili 'are o 
strategica, ma solo per terroriz­
zare quelle popolazioni? 

E' certo che a tutt'oggi non un 
bombardamento né aereo, né na­
vale è stato fatto dal governo po­
polare contro cit tà o porli della 
Corea del sud, mentre gli aerei 
di Mac Arthur hanno colpito e 

„ cont inuano a colpire non solo le 
città al di sopra del 38. parallelo, 
m a anche quelle al di sotto, por-

; tando morte e distruzione su abi­
tati civil i , ospedali, scuole ecc. 

Ai bombardamenti aerei si so­
no aggiunti da qualche tempo 
quelli naval i : e Yondok, ha scrit­
to un giornalista americano, non 
è una grande città e non è un 
grande porto. E* uno dei cento, 
mille, centomila centri che potreb­
bero trovarsi in un punto qual­
siasi della carta geografica, in 
Cina o in Europa, in Africa o in 
Australia senza mutare minima­
mente i propri caratteri ». Dopo 
il lavoro e spietatamente preciso > 
degli incrociatori che hanno col­
pito la città con le loro bocche 
da fuoco, < più nulla è rimasto 
del piccolo porto, più nul la delle 
difese costruite dai nordisti. E 
della città, poco è rimasto. Non 
vogl io descrivere Io spettacolo 
della morte ». 

Spietate le forze di Mac Arthur 
solo nei bombardamenti? Une 
terribile disposizione di polizia è 
stuta emessa dal la « Military Po-
licc » in Corea. In ba.se ad essa 
i cittadini potranno uscire dalle 

I loro case solo per due ore al gior-
[ no, i lavori nei campi saranno 
| sospesi, i negozi e le scuole saran-
[ n o chiusi , € verranno affissi i ma-
I nifesti in cui verrà dato ordine 
i a tutti ì profughi coreani di di-
I rigersi verso il nord », perchè 
! « tutti quell i diretti verso il sud 
\ saranno considerati come soldati 
[ nemici ». 
I A Tokio, i portavoce giapponesi 

hanno affermato c h e tali misure 
in Corca venivano si e no adot-

1 tate dalle truppe nipponiche che 
occupavano quella terra, ma chr 
esse sono un po' strane per un 
esercito c o m e quello americano 
c h e si dice liberatore. Quel bando 
della < Military Police » e il do­
cumento forse più importante che 

I si conosca, quel lo c h e meglio di-
1 mostra c o m e l'intervento armato 

statunitense sia, non solo sotto 
il profilo legale della carta del 
FONIT. sbagliato, ma sia un fatto 
antipopolare, un fatto c h e isola 
l'America di fronte a l le forze na­
zionali asiatiche, nn fatto c h e de­
nuncia Truman come il vessilli­
fero dei Si Man Ri, dei Ciang 
Kai Scck. 

Quando nn esercito che si dice 
liberatore e c h e afferma di essere 
investito dell'autorità del l 'ONU. 
incontra il vuoto attorno a sé, 
quando esso è costretto a ricorre­
re a misure al la Kesselring, non 

l può trattarsi più di questione 
strategica, di rifornimenti mili-

I tari o di divisioni insnfficenti; 
quando si puntano i mitra su tut-

[ fa la popolazione civi le , sudista 
o nordista c h e sia, quando si ha 
paura del contadino come dell'in-
tfilcttiiale corcano che si incontra 
per Strada, allora vuol dire che 
qualcosa non funziona non tnnto 
mil itarmente quanto politicamen­
te. Vuole dire che c e tutto da ri­
f a r o : poiché con i carri armati 
e i bombardamenti navali od ae­
rei non si fa politica, m a si ucci-

CON M\ COMUIMICAZIOME UFFICIALE A TRYGVE LIC 

Malik convoca per il 1° agosto 
il Consiglio di Sicurezza fJeH'O.N.U. 

Il delegato sovietico dichiara di assumere la presidenza del Consiglio 
che gli spetta di turno - Dichiarazioni di Truman sulla guerra in Corea 

LAKE SUCCESS, 27. — L'Unio­
ne Sovietica ha oggi notificato alle 
Nazioni Unite la sua decisione di 
assumere, col 1 agosto la presiden­
za di turno al Consiglio di Sicu­
rezza dell'ONU. 

Com'è noto toccava di turno a 
Malik assumere la presidenza del 
Consiglio di Sicurezza che viene 
assegnata a rotazione ai singoli 
membri dello stesso Consiglio. 

La decisione sovietica è stata co­
municata al Segretario generale 
dell'ONU Trygve Lic con una let­
tera del vice ministro sovietico de­
gli esteri Malik. 

La segreteria generale dell'ONU 
ha dato immediatamente comuni­
cazione della lettera di Malik a 
tutti gli stati membri. 

Ecco il testo della lettera di 
Malik: 

«• Caro signor segretario generale, 
reputo necessario informarvi che, 
conformemente alla prassi, assume­
rò la presidenza del Consiglio di 
Sicurezza per l'agosto di quest'anno 
e che intendo /issare la data della 
riunione del Consiglio per il 1. 
agosto. 

» Vi chiedo di provvedere a no­
tificare ai membri del Consiglio di 
Sicurezza la data della r iunione. 

«L'ordine del giorno sarà comu­
nicato successivamente. 

^Rispettosamente - J . Mal ik». 
Circa lo svolgimento dei lavori 

delle prossime sedute del Consiglio 
di Sicurezza, qualche delegato già 
delinea lo svolgimento della ses­
sione di agosto del Consiglio di Si-
rezza. Malik, si dice, nella sua qua­
lità di presidente di turno, conte­
sterà al delegato nazionalista ci­
nese dott. Tsiang il diritto di se­
dere in consiglio. Tsiang, continua 
VA.P. si opporrà ad un eventuale 
ordine di estromissione emanato 
dal presidente e la questione finirà 
per essere messa al voti. 

La questione cinese 

Cosi come 11 Consiglio di Sicu­
rezza è schierato oggi sulla que­
stione cinese, appare Improbabile 
che Tsiang possa ottenere i sette 
voti necessari a porre nel nulla 
una decisione del presidente. 

Egli potrebbe contare infatti sol-

Togliatti parlerà 
domenica oli'Adriano 
La conclusione della campagna per i 100 mila 
comunisti a Roma - Un rapporto di Natoli 

Le segreterie della Federazione 
romana del P.C.I. e della Federa­
zione Giovanile Comunista Romana 
annunciano che domenica 30 alle 
ore 10 al Teatro Adriano si conclu­
derà la campagna per i 100 mila 
comunisti a Roma. 

Il compagno Aldo Natoli, Segre­
tario Regionale, riferirà sui risulta-. 
ti della campagna e premierà le 
sezioni di Roma e della provincia, 
del Partito e della F.G.C.I. vinci­
trici delle gare di reclutamento. 

La manifestazione assume una 
particolare importanza perchè il 
compagno Palmiro Togliatti di ri­
torno dal suo viaggio a Berlino, 
pronuncerà un importante discorso 
politico. 

Gli ultimi giorni della campagna 
per i 100 mila comunisti hanno vi­
sto "intensificarsi l'attività delle se­
zioni del Partito e della F.G.C.I. 
della città e della provincia. 

Ariccia con 24 reclutati, Collina 
Radio e Maccarese con 10, Monte-
verde con 7, sono le sezioni di Par­

tito che hanno registrato negli ul­
timi giorni i maggiori successi. Ac­
canto ad ossi, le sezioni della 
F.-G.C.I. di Monterotondo con 40 
reclutati, Colleferro con 30, Pale­
s t i n a con 41, Monte Mario con 10, 
Appio Nuovo 8 e Ponte Milvio 6, 
meritano di essere segnalati per la 
loro attività in questa settimana. 

La Federazione comunista di Ro­
ma prevede che le altre sezioni che 
nella settimana scorsa hanno con­
quistato le posizioni migliori nella 
classifica della gara, non si lasce­
ranno sorpassare all'ultimo momen­
to e invita tutte le organizzazioni 
a superare entro il 30 luglio l'ob­
biettivo dei 100 mila iscritti. 

Tutt i I compagni deputati 
senza eccezione sono tenuti a 
essere presenti a l le sedute di 
oggi al la Camera s in dallo 
inizio. 

tanto sul suo voto e su quelli degli 
Stati Uniti, di Cuba dell'Equador 
dell'Egitto e della Francia. E' da 
ritenere infatti che l'Unione So­
vietica, la Jugoslavia, l'India, la 
Norvegia e l'Inghilterra voteranno 
contro Tsiang perchè non ricono­
scono più il governo di cui egli è 
rappresentante. 

La probabile conseguenza sarà 
secondo VA.P. l'estromissione di 
Tsiang ma, d'altro canto, anche la 
mancata ammissione della Cina po­
polate che non riuscirebbe ad ot­
tenere i sette voti necessari. Per­
tanto VA.P. prevede che il seggio 
della Cina rimarrebbe vacante. 

Nella sua consueta conferenza 
stampa del giovedì il presidente 
Truman ha dichiarato oggi che egli 
non sta ora considerando la possi­
bilità di usare la bomba atomica 
nella guerra coreana. 

La dichiarazione del presidente 
si l avuta quando uno dei giorna­
listi presenti gli ha ricordato che 
in passato egli aveva detto come 
non avrebbe esitato ad adoperare 
la bomba atomica qualora tale im­
piego egli avesse ritenuto necessa­
rio «t»er assicurare la pace del 
mondo ». 

Il corrispondente del giornale 
«Kcihan» informa da Lake Success 
che il governo iraniano ha comu­
nicato al segretario generale delle 
Nazioni Unite, Trygve Lie, l'impos 
sibilila per l'iran di acconsentire 
alla richiesta circa l'invio di truppe 
iraniane in Corea. 

Sulla situazione interna america­
na, la Tass apprende da N e w York 
che nonostante gli appelli del go­
verno americano ed i tentativi dei 
dirigenti sindacali reazionari di 
persuadere gli iscritti e gli operai 
a rinunciare agli scioperi in con­
siderazione della guerra in Corea 
e ad accordarsi con ì datpri di la­
voro, gli scioperi continuano ad es­
sere proclamati in tutte le parti 
del Paese. 

Ondata di scioperi 

GH scioperanti lottano contro i 
datori di lavoro che, approfittando 
dell'isterismo per la mobilitazione 
bellica del Paese, cercano di sfrut­
tare la situazione a spese degli 
operai e dei contribuenti ameri­
cani. 

Secondo l'agenzia « Federated 
Press», 12.000 carpentieri continua­
no lo sciopero in California. Gli 
scioperanti non hanno acconsenti­
to a riprendere il lavoro alle con­
dizioni accettate dalla direzione 
sindacale ed insistono per la piena 
soddisfazione delle loro richieste. 

L'« Associated Press » informa 
che il 24 luglio 4.500 operai sono 
scesi in sciopero in due scali flu­
viali della grande corporazione ar-

LE VOTAZIONI SUI LA " R I F O R M A . SEGNI ALLA CAMBRA 

Il patto tra d#e# e Confida 
si è rivelato ieri clamorosamente 

I clericali presentano una serie di emendamenti che riducono le 
terre espropriatoli - Violenti incidenti provocati dalla faziosità d. e. 

La votazione della legge-stralcio 
va assumendo alla Camera aspetti 
scandalosi. Che quella clericale 
fosse una falsa riforma, anticosti­
tuzionale, rivolta a difendere il 
monopolio terriero, a negare la 
terra alla gran massa dei conta­
dini, a cacciar via dalla terra i 
contadini che l'hanno conquistata, 
tutto questo era noto e l'Opposi­
zione ne ha fornito una prova 
sch.acciante nei giorni scorsi. Ma 
ora, man mano che la votazione 
procede, il patto stretto dai • ri­
formatori » clericali e dalla « sini­
stra • d. e. con la destra agraria 
rivela proporzioni inattese. 

Su questa strada, appunto, si è 
concretata ieri una nuova mano­
vra in grande stile della destra 
agraria, appoggiata pienamente dal 
ministro Segni e dal suo portavoce 
Gui. Cosicché la legge clericale 
non ha di una riforma neppure più 
l'apparenza. 

n d. e MONTICELLI ha presen­
talo infatti ben cinque articoli ag­
giuntivi che sono uno dei frutti 
dell'accordo faticosamente conse­
guito in seno al partito democri­
stiano durante i patteggiamenti dei 
mesi scorsi. Il contenuto dì tali 
articoli è il seguente: i proprietari 
potranno conservare un terrò dei 
terreni che secondo la tabella do­

vrebbero essere espropriati, alla 
sola condizione di eseguire su tale 
terzo e sugli altri terreni che re­
stano in sue mani i lavori di tra­
sformazione previsti dall'Ente e-
spropriatore. Eseguiti i lavori, il 
proprietario dovrà consegnare al­
l'Ente solo la metà dei terreni che 
ha conservato, facendosi però in­
dennizzare d Ile spese di trasfor­
mazione: l'altra metà resterà di sua 
proprietà! In tal modo, u n testo 
(la metà di un terzo) dei terreni 
che dovrebbero essere espropriati 
resteranno nelle mani del proprie­
tario! Non solo: il proprietario può 
scegliere 'u» i contadini da immet­
tere ce l le unità culturali risultanti 
dalle trasformazioni!! 

Ma c'è di più. Gli altri articoli 
di Monticelli stabiliscono che sono 
esclusi doli "esproprio le aziende 
aventi determinate caratteristiche, 
che sono cioè « efficienti », condot­
te in forme associative, provviste 
di impianti moderni, aventi una 
produzione media unitaria superio­
re di almeno il 40 % a quella delle 
medesime colture della zona, aven­
ti un carico di lavoro non infe­
riore a 0,3 unità lavorative per 
ettaro, i cui lavoratori abbiano 
condizioni economiche superiori a 
quelle? medie della zona, e che in­
fine siano appoderate. 

de o s» opprime soltanto; e ciò 
c h e ne soffre è la vita degli no­
mini, delle donne e dei bambini. 

Una volta, in Italia, quando 
le truppe americane arrivavano 
cs«e trovavano ovunque le forze 
partigiane c h e si ponevano al 
loro fianco, trovavano una po­
polazione sol idale: quelle stesse 
truppe in Corca trovano l'ostilità 
e la lotta compatta di tutto il 
poprlo. Non si è liberatori per 
professione, ma si è liberatori 
quando la causa è giusta e buo­
na, e quella dei Mac Arthur è 
causa sbagliata, è una causa an­

tipopolare e imperialista. 
Ed è tutto questo c h e D e Ga­

speri vorrebbe tenere nascosto, 
è tutto questo che egli vorrebbe 
che l'opinione pubblica ignori af­
finchè viva la crociata della tsua> 
povera verità? 

A quella verità, non crede più 
neppure il conte Sforza, di cui 
è universalmente noto l'ingegno 
lucido e acuto. Pensa sul serio 
l'on. De Gasperi che il popolo 
italiano sìa così ingenuo da ac­
cettarla per buona? Non si il­
luda. 

GABRIELE DE I O S A 

La gravità di queste proposte è 
enorme, e contro di esse i compa­
gni MICELI, GRIFONE, ALICATA 
e BUCCELLI hanno scatenato una 
battaglia quanto mai aspra. A pro­
posito della proposta di esonerare 
dall'espropno determinate aziende, 
il compagno Grifone ne ha denun­
ciato apertamente e con forza gli 
scopi nepotistici: essa è fatta su 
misura per esonerare determinati 
deputati democristiani dall'espro-
prio. Voi — ha detto Grifone — 
state elaborando questa legge nep­
pure con criteri borghesi, ma ad­
dirittura feudali, tenendo conto di 
vostri interessi personali. Ciò co ­
stituisce non solo uno sconcio po­
litico ma una vergogna pura e sem­
plice, alla quale si prestano con 
atteggiamento inqualificabile i sa­
telliti repubblicani e socialdemo­
cratici, dimostrando la loro totale 
capitolazione. 

La votazione ha avuto luogo nel 
pomeriggio, a scrutinio segreto: è 
da rilevare che alcuni democristia­
ni, dinanzi alle accuse delle sini­
stre, hanno dichiarato, pur senza 
averne l'obbligo, di votare contro 
le proposte della destra del loro 
partito e del governo. Ciononostan 
te le scandalose proposte Monti 
celli sono state approvate dal gros­
so della Maggioranza e dai satel­
liti, con 172 voti contro 122 (lo 
stesso risultato relativamente equi­
librato della votazione dimostra 
quanto sconcio fosse il patto stretto 
su questo punto tra agrari e demo­
cristiani). 

Il compagno BELLUCCI è riu 
scito a fare approvare una sua ag 
giunta alia tabella degli scorpori, 
in base alla quale viene aumentato 
lo scorporo per le proprietà a bas­
so reddito unitario e scompare la 
esenzione concessa fino a 30.000 li­
re alle proprietà di tale tipo. 

A questo punto, l'Opposizione ha 
ottenuto un grande successo: dopo 
interventi dei compagni BIANCO, 
ALICATA, MICELI, è stata votata 
e approvata la soppressione del-
(Coatlnua la i .a fa** La eeloaaa) 

matoriale «Todd», per reclamare 
un aumento dei salari. Lo sciopero 
si è iniziato nonostante gli sforzi 
di Colvm, mediatore del Governo 
federale, il quale si è rivolto agi. 
scioperanti per rilevare la enorme 
importanza che la manna mercan­
tile riveste nell'attuale momento 

10.000 operai delle fabbriche di 
automobili « Kaiser Frazer » sono 
discesi in sciopero il 21 luglio a 
Detroit senza il consenso dei diri­
genti sindacali, per protestare con­
tro il licenziamento di operai rei 
di svolgere attività sindacale. 

1.200 operai degli impianti della 
«Phelps Dodge copper produets 
corporation» hanno proclamato lo 
sciopero ad Elizabeth nel New Jer­
sey. 

Lo sciopero di 3.000 operai della 
fabbrica di prodotti chimici di Pri-
meville (Ohio), iniziatosi il 22 lu­
glio, continua ancora. 

7.500 operai del petrolio nel Te­
xas continuano a scioperare in ap­
poggio alle loro richieste di au­
menti salariali e di miglioramento 
delle condizioni di lavoro. Lo scio­
pero di 1.100 conducenti di auto­
carri delle compagnie edili di New 
York ha provocato l'interruzione 
del lavoro per 20.000 operai edili. 
Secondo la ? Federated Press », la 
interruzione del lavoro si estenderà 
quanto prima a 100.000 operai. 

C R O C I A T A I>EI„I.A V E H ITA' 

NASCONDA LA FACCIA 
IL PA TRIOTA A USTRIACO 

In un vo lume recentemente uscito ne l le edizioni « Milano-Sera > dal titolo « La fabbrica 
parla », lo scrittore Ezio Taddei rende pubblico un documento del gruppo parlamentate di 
De Gasperi quando l'attuale Presidente del Consiglio ne era capo al Parlamento austriaco pri­
ma dell ' intervento dell'Italia nel la guerra 1915-1918. 

L'uomo che oggi vorrebbe essere il padre della patria, l'alfiere dell'unione sacra degli 
italiani, colui che osa accusare i patrioti come quinte colonne, cosi insultava il nostro Rie^e 
e gli italiani: 

Solo oggi dobbiamo crederlo; solo oggi 1 fatti hanno 
infranto la nostra coscienza nazionale. Quella parte de l ­
la nazione italiana che è unita in uno Stato nazionale e 
elle appunto per questa ragione ha il dovere di proteg­
gere con tutti i mezzi il buon nome della nazionalità 
italiana, ha coperto questo nome con una vergogna in­
delebile . Le armi italiane sono dirette contro l'Austria, 
l'amico e l'alleato, nel momento in cui l'amico e l'alleato, 
invece dell'aiuto convenuto, non chiede altro che il d i ­
ritto di difendersi da solo e lndisturbatamente; in quel 
momento nel quale l'Austria offre allo Stato italiano del 
vantaggi che solo un vincitore potentissimo potrebbe rag­
giungere; in quel momento nei quale l'Austria per evitare 
la distruzione dei suol territori italiani, scongiura l'Italia 
ad incorporarli nel suo Stato nazionale... 

Accecata o pazza l'Italia preferisce il delitto del tra­
dimento. il pericolo di una guerra devastatrice, la rovi­
n a dei cittadini italiani, dei paesi italiani! Noi italiani che 
abit iamo al la frontiera e che saremo le prime vitt ime di 
questo imperdonabile errore, e che fuori dell'Italia abbiamo 
combattuto tanto, per l'onore del nostro popolo, ci vediamo 
aggrediti , umiliati , distrutti, da parte di quei compatrioti 
che ne l n o m e del la nostra liberazione, hanno sguainato il 
pugnale del tradimento. 

Mal avremmo potuto Immaginare una tale vergogna; 
mai il nostro sent imento italiano ha subito un tale colpo. 

N o n è ne l nostro potere di fermare un simile delitto, 
m a che l'Italia e il mondo sappiano: gli italiani d'Austria, 
deplorano, detestano e maledicono il modo di agire de l ­
l'Italia. 

Italiani d'Austria, nascondiamo la nostra faccia Per la 
vergogna del la gran colpa che non è nostra. La nostra 
coscienza è pura e la nostra vergogna e il nostro dolore 
vengono condivisi da tutti quegli italiani che sono liberi 
dalle catene dei massoni d'Italia. 

I PIANI DI RIARMO DISCUSSI AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

"Faremo anche noi come Tramali,, 
dichiara De Gasperi ai giornalisti 
Colloquio Saragat-Nenni sulla situazione internazionale - Mentre la mozione Giavi riceve nuove ade­
sioni, il governo incarica Farri di presentare una contromozione - Oggi nuova riunione di gabinetto 

« Noi 6lamo molto tranquilli per­
ché convinti che riusciremo a sal­
vare la pace »: con queste parole 
il compagno Togliatti, appena rien­
trato da Berlino dove ha assistito 
ai lavori del Grongresso del 6ED. ha 
risposto alle domande del giornalisti 
che nei corridoi di Montecitorio gli 
si affollavano intorno ansiosi di co­
noscere le sue impressioni sulla si­
tuazione internazionale. 

Nello stesso momento in cui 11 
compagno Togliatti confermava la 
sua fiducia nelle forze che In tutto 
11 mondo difendono la pace, 11 Con­
siglio dei Ministri al riuniva a Villa 
Madama con ben altri propositi, 
nella atmosfera di Inquietudine che 
è ormai caratteristica del meeting 
governativi. 

E alla fine della riunione che 
è durata sei ore De Gasperi ha 
dichiarato testualmente al giornali­
sti: « Nessun comunicato verrà di­
ramato perchè la discussione prose­
guirà domattina. Abbiamo discusso 
su tutti gli aspetti della situazione, 
come esige l'attuale momento. Fac­
ciamo in piccolo ciò che Truman fa 
in grande ». 

Questa dichiarazione ha suscitato 
una penosa eco negli ambienti po­
litici e parlamentari dove tra gli 
esponenti della maggioranza al fa 
sempre più strada la preoccupazione 
che 11 governo atta compromettendo 
gli ultimi residui di libertà di mo­
vimento e quindi la possibilità di 
mantenere il paese fuori da avven­
ture che sono completamente estra­
nee al suol interessi vitali. 

Un riflesso di questo stato d'animo 
si è avuto nel colloquio svoltosi nel 
pomeriggio di ieri a Montecitorio 
tra Nennl e Saragat, colloquio che 
ha suscitato grande curiosità e in­
teresse. 

L'incontro tra Nennl • Saragat è 
avvenuto dopo che durante la riu­
nione del Gabinetto De Gasperi ave­
va chiesto spiegazioni al ministri del 
PELI circa l'adesione data dal loro 
partito alla mozione dell'on. Giavi. 
aggiungendo che egli riteneva tale 
atto Incompatibile con 1 doveri che 
Impone la partecipazione al governo. 
E il ministro della marina mercan­
tile, Slmoninl, si è talmente spa­
ventato da dichiarare all'ANSA con 
(1 tono di un bambino sospettato 
di aver m i ^ o la marmellata e che 
Il solleoni, ai questi giorni non ha 

ancora surriscaldato e alterato le sue 
meningi al punto da deciderlo a fir­
mare la mozione ». 

L'iniziativa dell'on. Giavi minac­
cia veramente di togliere 11 sonno 
al nostri governanti. Per tutta la 
giornata di ieri si sono svolti affan­
nosi colloqui tra De Gasperi. Giavi 
Saragat. Gonella, Preti e Gronchi per 
stabilire se ir. mozione dovrà essere 
discussa prima che la Camera pren­
da le ferie. In ogni caso 11 Consiglio 
del ministri avrebbe deciso di non 
accettarla, ma poiché l'opinione pub­
blica ha dimostrato chiaramente di 
essere insoddisfatta della posizione 
bellicosa assunta dal governo a pro­
posito del conflitto coreano e preme 
In favore di iniziative di pace e di 
mediazione Internazionale, Ferruccio 
Parri è stato incaricato di presen­
tare una mozione al Senato di to­
no abbastanza generico e filoamerica­
no da consentire al governo di ac­
cettarla e quindi di giustificare in 
qualche modo 11 rigetto della mo­

zione Giavi. E* significativo, tutta­
via che quest'ultima continui a rac­
cogliere nuove adesioni dell'ambito 
del partiti governativi, ieri è stata 
la volta dei deputati repubblicani 
Chlostergl e Mary Tibaldi Chiesa e 
con queste firme nessun gruppo par­
lamentare governativo, neppure 
quello di Pacciardi e di Sforza, ri­
sulta compatto nella difesa delle po­
sizioni del Dipartimento di Stato. 

Sempre a proposito della riunio­
ne del Consiglio del ministri di ieri 
si è saputo che è continuata la di­
scussione sulla ricerca dei mezzi 
monetari atti a finanziare 11 riar­
mo delle Forze Armate e la 
ripresa della produzione belli­
ca negli stabilimenti nazionali. 
Nessun» precisazione è stata forni­
ta sulle fonti dalle quali lì governo 
pensa di attingere 1 nuovi fondi che 
verranno profusi a vantaggio dei fab­
bricanti di cannoni ma si è avuta 
conferma che la prima cifra che 11 
governo intende destinare al riarmo per potenziare le Forze Armate. 

sarà di 90 miliardi di lire. E' eviden­
te, tuttavia, che una «simile dispo­
nibilità ai può ottenere soltanto in 
tre modi, aggravando le tasse, disto. 
glienao il fondo lire da altri Impie­
ghi produttivi, oppure dando avvio 
ad ur.a nuova emissione di carta 
moneta Quest'ultima possibilità, Il 
cui vero significato si concreta in 
un nuc.ro pericolo di innazione, à 
già at«itn esaminata nei giorni f.cors.1 
nel corso di una riunione segreta 
cho De Gasperi ha avuto con 1 tuoi 
pili fid: collaboratori. 

Rendendosi interprete della preoc­
cupazione dell'opinione pubblica ita, 
liana di fronte alla volontà del go­
verno di marciare «ad ogni costo» 
con Washington, il compagno Giu­
liano Pajetta ba presentato ieri mat» 
Una alla Commissione parlamentare 
della Difesa una richiesta scritta al 
Ministro Pacciardi per ottenere chia­
rimenti sui vari problemi riguardane 
ti gli aumenti degli organici mili­
tari e lo stanziamento di nuovi fondi 

Il porto di Yosu liberato 
dall'Esercito popolare coreano 

Violenta battaglia a sud di Yongdong - Una visita di Mac Arthur 
al fronte - Grave carestia nella %ona occupata dalle forze americane 

TOKIO, 27. — Radio Pyongyang 
ha annunziato oggi che l'Esercito 
popolare ha liberato il porto di 
Yosu, sulla costa meridionale de l ­
ta penisola coreana, i( quale si 
trova a mezza strada tra i porti 
di Mokpo e di Fusan, situati l'uno 
all'estremità ovest e l'altro a quella 
est cella costa meridionale. 

Radio Pyongyang ha precitalo 
che le truppe di liberazione, en­
trando a Yosu, hanno affondato in 
quel porlo una nave delle forze di 
invasior*. 

A nord zst di Yosu infuria la bat­
taglia per il possesso di Hadong. 
liberata ieri dalle truppe z^polari 
e quasi completamente inceiìàidù 
dai bombardamenti americani. 
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17 dito nell'occhio 
Un coraggioso 

IX Quotidiano ha ricevuto una 
lettera da e un assiduo*, che com­
menta slz notizia dell'incidente 
sorto in un ristorante romano ove 
la sconvenienza dell'abbigliamento 
di una signora ha suscitato il ri­
sentimento di alcuni deputati pre­
senti». 

«H coraggioso gesto, — <Mc« l'as­
siduo — dell'onorevole Scalfaro e 
dei suol colleghl merita un pubbli­
co plauso». 

fi coraggioso gesto dell'onorevole 
Scatfaro, merita davvero, non solo 
un plauso, ma magari anche una 
medaglia ed un diploma di rfeono-
sdmento. Incurante del pericolo di 
ricevere in faccia un brodo di pol­
lo, il coraggioso deputato non ha 
«sitato. ma attinta §4, «fftestotff «HA 

donno ed insultarla. L'on. Scalfaro 
e un coraggioso: lotta sema quar­
tiere contro il mondo troppo scol­
lato, e forse identifica in ciò la 
lotta al demone atroce che insidia 
i poveri santi deputati democristia­
ni. E* come gli astinenti eremiti che 
ri fustigavano con te spine per al-

Più a nord ancora (m cioè 45 chi-
Icmetrt a nord di Hadong) le trup­
pe popolari sono giunte a dieci chi­
lometri da Hamyang, dove sono *n-
»rate in contatto con reparti ameri­
cani. In questa zona si trovano re­
parti statunitensi sbarcati di fre­
sco, esattamente due giorni faf di 
cui non è stata ricelata Venuta; si 
sa solo che essi non provengono 
dal Giappone. 

Le operazioni più importanti di 
tutto U fronte continuano però ad 
essere quelle che ti svolgono nel 
settore centrale, ira Yongdong e 
Sangju. Gli americani hanno schie­
rato in questo settore, a dtfesa di 
Xumchon e quindi della strada 
strategica che porta alla nuova «ca­
pi tale ». TaeiTi, la maggior parte 
delle forz.; disponibili sul fronde. 
Si calcola che la I . e la 25. divi­
stone quasi al completo siane schie­
rate nel breve semicerchio che, 
partendo da un punto a mezza stra­
da tra Yongdong e Xumchon, tale 
Hamchang. Si può dire tuttavia 
che non esista una linea del fronte 
precisa, le torti della battaglia es­
sendo affidate a rapide manovre di 
accerchiamento delle fori* avver­
sarie. 

Sotto la pressione dell'Esercito di 
liberazione, che è riuscito ad iso­
lare dot grosso numerosi reparti 
statunitensi, attualmente riforniti a lontanare le tentazioni della carne, _ 

Ì&*?£^J,£U*2SS%J!£ mezzo d r fletei. VuVto"ló"'tchiera' schiaffeggiare se stesso, schicQeggia 
le tentazioni. 

I l fosso dol giorno 
Slamo in ritardo, lo «o anch'Io. 

Per me questo è di nuovo 11 mo­
mento del comitati civici. E smet­
tiamo di sospirare sul!a Corea, abi­
tuiamoci a guardare le cose più Li 
grande». Luciano Cuaralde. dal 
Popolo Nuovo. 

A B M O D M 

mento americano ha dovuto rtpic 
gare di qualche chilometro, parti­
colarmente ad ovest di Sangju, Gli 
americani averavo confidato so­
prattutto nello sbarramento di ar­
tiglieria, da essi definito il più • mi­
cidiale » di tutta la campagna, ma 
i reparti dell'Esercito popolare, 
muovendosi rapidamente tra le an-
Jrattuctità del terreno, tono riusciti 

ad attraversare il settore ba t tu to 
dalle artiglierie e ad impegnare di­
rettamente in vari punti gli ame­
ricani. 

Mac Arthur ha fatto oggi, per la 
seconda colia dall'aggressione con­
tro la Repubblica popolare, una 
breve visita in Corca, nel corso 
della quale ha fatto alcune dichia­
razioni. Egli ha affermato di sen­
tirsi » ottimista» poiché egli avreb­
be avuto dalla sua visita » piena. 
conferma alle previsioni fatt» al 
Presidente degli Stati Unili la set­
timana scorsa, e cioè che il nemi­
co ha perduto una grande passibi­
lità di vittoria nelle ultime tre 
settimane ». MacArthur ha però 
aggiunto che « è implicito che avre­
mo nuovi dispiaceri, n u o r i rove­
sci », p u r affermando di - non esser 
mai slazo convtnto della vittoria 
come ora». 

A Tokio si rileva che le regioni 
ancora occupate dagli americani to­
no sotto la grave minaccia di una 
carestia senza precedenti, dovuta 
a due ragioni principali: t) le re­
gioni ancora occupate tono state 
sempre tributarie di altre regioni 

C er i rifornimenti alimentari; 2) il 
andò antipartìgiano del general» 

Walfcer, che ha vietato totalmente 
i lavori dei campi, ha privato le 
zone ancora occupate del raccolto 
di quest'anno. 

E' stato comunicavo oggi il b i lan­
cio delle perdite tra i corrispon­
denti di guerra accreditati presso il 
comando americano, durante le 
quattro settimane di battaglia; set­
te morti o dispersi, tre feriti e due 
prigionieri, in queste ci/r> sono 
inclusi anche i quattro corrispon­
denti che ti trovavate a bordo di 
un aereo che è precipitato oggi Ut 
Tokio s Kiuihu, 
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